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Lettera del Presidente

La pubblicazione del terzo Rapporto di Sostenibilità del Gruppo Aquafil conferma la volontà
di fare impresa in modo trasparente, assumendo impegni precisi, concreti e verificabili. 
Ancora una volta ci impegniamo con forza ad illustrare e condividere i nostri risultati e i nostri
obiettivi con tutti gli stakeholder, tenendo sempre presente che la sostenibilità non è un risultato,
ma un modo di pensare, un modo di essere ed il principio che ci deve guidare costantemente.
Durante il 2009, infatti, abbiamo iniziato un processo di comunicazione interno per diffondere
questi principi al maggior numero possibile di collaboratori e ciò permetterà una forte accelerazione 
nel raggiungimento degli obiettivi prefissati per i prossimi anni. 
I nostri risultati nel periodo di congiuntura negativa, iniziata nel 2008 e proseguita per buona parte 
del 2009, hanno confermato per il Gruppo la bontà delle scelte fino ad oggi intraprese. Il percorso 
virtuoso, iniziato già da molti anni, ci ha permesso infatti di attraversare l’esercizio senza particolari 
ripercussioni sull’occupazione, mantenendo i risultati allineati a quelli dell’anno precedente e senza 
rallentare gli investimenti.
Gli indicatori ambientali misurati costantemente sono in linea con i risultati attesi grazie a progetti 
messi in atto nei due anni precedenti, andati quasi tutti a regime completo nel 2009. Ad esempio 
l’efficienza energetica dell’impianto di trigenerazione è ulteriormente migliorata e sono già stati 
lanciati ulteriori progetti per incrementarne ulteriormente la resa. 
Il 2009 ha rappresentato per il Gruppo anche un anno di novità: è stato infatti siglato un accordo 
con il fondo di Investimento Inglese Hutton & Collins, che ha messo a disposizione del Gruppo 
considerevoli mezzi finanziari. Ciò ha permesso di portare avanti tre investimenti molto importanti:
il progetto Econyl, nel campo della sostenibilità, il progetto Cina, che prevede una nuova filatura 
nella città di Jiaxing - vicina a Shanghai - e due centrali fotovoltaiche nel sud dell’Italia. 

Nelle pagine che seguono verranno dettagliati i progetti ed i risultati che ho brevemente anticipato, 
ma soprattutto emergerà la volontà e l’impegno di proseguire in un percorso di sviluppo sostenibile 
che riteniamo sia l’unica strada percorribile per affrontare con successo il futuro.

Giulio Bonazzi,

Presidente

di Aquafil S.p.A.
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I NOSTRI PRINCIPI GUIDA

Essere costantemente pronti a cogliere 

gli stimoli di quei Clienti che fanno

della sostenibilità la propria strategia

di sviluppo, convinti che questo sia

il percorso da seguire per rafforzare

la nostra leadership. 

Agire affinché la nostra Politica 

sostenibile sia concretamente attuata. 

Preferire i Fornitori che dimostrano 

le prestazioni migliori in termini di 

sostenibilità. 

Costruire e mantenere vivo il legame

verso le Comunità ovunque il Gruppo

sia presente e voglia crescere in futuro. 

Rafforzare il radicamento d’Impresa

nel territorio attraverso una costante 

attenzione alle risorse interne.

Il nostro impegno 
quotidiano è
improntato a 
contrastare:
•
l’accumulo di
sostanze estratte
dalla crosta 
terrestre
•
l’ accumulo di
sostanze prodotte 
dalla società
•
il degrado fisico
della natura 
•
la creazione di 
condizioni che 
compromettano
la capacità delle 
persone di soddisfare
i propri bisogni

Fonte: “The Natural Step”
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“LA SOSTENIBILITà
NON è
UN RISULTATO
DA RAGGIUNGERE,
MA UN MODO
DI PENSARE,
UN MODO
DI ESSERE,
UN PRINCIPIO
CHE CI DEVE
GUIDARE 
COSTANTEMENTE”
Giulio Bonazzi,
Presidente di Aquafil S.p.A.
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IL PROFILO
DEL
RAPPORTO
Nella definizione e redazione
del report, il Gruppo Aquafil
si è ispirato alle linee guida
del GRI 2006 (Versione 3.0).
Il report è edito in Italiano, Inglese, 
Sloveno e Croato per consentirne 
un’agevole lettura a tutti i nostri 
collaboratori.

IL PROFILO DEL RAPPORTO

Il 2009 è stato per Aquafil un anno

di continuità, dove i buoni risultati sono

stati resi possibili anche grazie ai progetti 

lanciati negli anni precedenti, andati

quasi tutti a regime nel corso dell’anno.

Il rapporto è costituito da due parti:

la prima contiene le informazioni

sul Gruppo Aquafil, l’attuale 

organizzazione, la descrizione delle aree 

di business in cui operiamo ed i rapporti 

con gli stakeholder.

La seconda descrive invece gli aspetti 

economici, ambientali e sociali di

un intero anno di attività raffrontato

con gli anni precedenti.

Nella parte conclusiva di questa sezione

è inserito il riepilogo dei progetti relativo

al biennio 2009-2010 ed il loro stato

di avanzamento.

Rispetto alle precedenti edizioni

questo report si caratterizza

per l’uso di un linguaggio, ove possibile, 

meno tecnico per poter meglio trasferire

tutti i concetti di sostenibilità ai diversi 

interlocutori. In linea con i nostri principi 

guida relativi alla diffusione della 

sostenibilità, la lettura risulterà agevolata

dal focus su alcuni contenuti chiave 

all’interno dei capitoli.

Dopo tre anni
di attività e presidio, 
l’Environmental 
team coordinato 
dalla Business Unit
Energy & Recycling,
ha affinato 
ulteriormente
i sistemi di raccolta
dati e monitoraggio 
delle aree di 
pertinenza In
tutti i siti del 
Gruppo,
garantendo 
l’affidabilità
dei dati che 
comunichiamo.
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AQUAFIL
E I SUOI
STAKEHOLDER

FOTO DI FONDO: Nuovo ponte costruito

sul fiume Sarca in prossimità di Torbole.
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IL GRUPPO 
AQUAFIL

Il Gruppo Aquafil opera principalmente nella filiera produttiva del nylon 6.

Siamo l’azienda leader in Europa nella produzione di filo per pavimentazione tessile

e inoltre produciamo polimeri tecnici per stampaggio e fili sintetici per abbigliamento.

La presenza di Aquafil è globale. Circa 1800 collaboratori la supportano, distribuiti

in 12 siti produttivi e dislocati in tre continenti: 5 in Italia, 3 in Slovenia,1 in Croazia,

1 negli Stati Uniti, 1 in Tailandia e 1 in Cina. Nell’ultima parte dell’anno abbiamo 

costituito una nuova società in Cina vicino a Shanghai, dove saremo presenti

con un impianto di filatura e rilavorazione BCF (filo per moquette) e produzione

di polimeri tecnici.

La strategia di business comune a tutto il Gruppo è basata

su 4 fondamentali principi:

•

La stretta collaborazione con i clienti

•

La grande attenzione per l’innovazione tecnologica continua 

•

Il posizionamento di prodotto nelle specialità ad alto

valore aggiunto 

•

L’impegno all’utilizzo di materie prime riciclate

Struttura del Gruppo
Aquafil al 31.12.2009

Perimetro del Rapporto di Sostenibilità
di tutti i siti produttivi del Gruppo

               AQUAFIL DISTRIBUTION (IT)	 22%

               AQUAFIL POLYMERS (DE)	 30%

               AQUAFIL TECNOPOLIMEROS (ES)	 40%

AQUAFIL ENGINEERING (DE) 	 90%

AQUAFIL BULGARI IPLIK (TR)	 94,99%

AQUAFIL ASIA PACIFIC (T) 	 99,99%

AQUAFIL SERVICE (DE) 	 90%

MTX FIBRE (IT) 	 100%

               BORGOLON (IT) 	 100%

CENON (SK) 	 99,64%

TESSILQUATTRO (IT) 	 100%

               AQUASPACE (IT) 	 100%

AQUAFIL SOLARIS (IT) 	 85%

AQUAFIL POWER (IT)	 51%

AQUAFIL USA (USA)	 100%

JULON (SLO)	 99,256%

               AQUAFIL TEXTILE YARNS YUG (SRB)	 100%

       84,23% BULGARI FILATI (HR)          15,77%

               AQUASET TTS (SLO)	 86,27%

Aquafil Synthetic Fibres and 
Polymers Co., Ltd. (PRC)	  100%

AQUAFIL ENGINEERING PLASTICS (IT) 100%

AQUAFIL S.p.A. (IT)
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ITALIA
SLOVENIA
CROAZIA
GEORGIA (USA)
TAILANDIA
CINA
12 siti produttivi in 3 continenti

BCF 
Fili sintetici per pavimentazione tessile

EP
Engineering plastics

NTF
Fili sintetici per abbigliamento

GEORGIA (USA)

CARTERSVILLE

	 BCF
	F ilatura - Interlacciatura
	 Torcitura

TAILANDIA

rayong - bangkok

	 BCF
	 Interlacciatura
	 Torcitura - Logistica

ITALIA

ARCO TN

	 BCF
	 Polimerizzazione - Filatura

	E P
	 Compound poliammide
	 e masterbatch

CARES TN

	 BCF
	 Interlacciatura  - Torcitura

CROAZIA

oroslavje

	NT F
	 Interlacciatura - Spiralatura
	 Torcitura - Testurizzazione

SLOVENIA

LJUBLJANA

	 BCF/NTF
	 Polimerizzazione - Compound
	F ilatura BCF/tessile - Torcitura 
	 Testurizzazione - Termofissaggio

SENOZECE

	NT F
	 Orditura 

STORE

	 BCF
	 Torcitura - Termofissaggio

ROVERETO TN

	 BCF
	 Interlacciatura - Tintura con 	
	 Tecnologia Superba e Space

VARALLO POMBIA NO

	NT F
	F ilatura - Testurizzazione

CINA

jiaxing

	 BCF
	 Polimerizzazione
	F ilatura

	E P
	 Compound poliammide
	 e masterbatch

15



16

A
Q

U
A

FI
L 

Ra
pp

or
to

 d
i S

os
te

ni
bi

lit
à 

   
 2

00
9

17

A
Q

U
A

FI
L 

Ra
pp

or
to

 d
i S

os
te

ni
bi

lit
à 

   
 2

00
9

il nostro
assetto 
organizzativo

Nonostante la complessità che caratterizza i nostri processi e tipologie di prodotto,

l’organizzazione Aquafil è dotata di una struttura snella suddivisa per unità di business.

La Business Unit Energy & Recycling, dedicata ai temi dell’energia e

del riciclo, è invece DI supporto ALLE altre.

I servizi tecnologici, amministrativi e la gestione delle risorse umane sono centralizzati,

e coordinati dalla sede di Arco (TN) in Italia.

LA
GOVERNANCE

L’ATTUALE COMPOSIZIONE

Il sistema di governance del Gruppo

è assicurato da due organi principali:

il Consiglio di Amministrazione della 

capoguppo Aquafil Spa ed il Comitato 

Esecutivo di Direzione. 

Il Consiglio di Amministrazione ha

un ruolo guida all’interno del sistema

di Corporate Governance del Gruppo 

Aquafil. In particolare definisce per

le società di Aquafil le strategie di 

sviluppo, le linee di indirizzo, il piano 

degli investimenti e ne valuta i risultati. 

Da settembre 2009 nel Consiglio

di Amministrazione sono entrati

2 rappresentati del fondo inglese,

Hutton & Collins.

Il Comitato Esecutivo di Direzione

ha invece il ruolo di supporto al Consiglio 

di Amministrazione per l’esecuzione 

operativa delle scelte strategiche.

In particolare ad esso sono affidate 

le azioni e gli interventi in materia 

industriale, logistica e commerciale.

Il comitato presidia l’andamento 

generale del Gruppo,

gli avanzamenti dei progetti

e le politiche legate alla 

sicurezza del lavoro.

Giulio Bonazzi			 
Presidente e Amministratore delegato

Carlo Bonazzi
Presidente onorario

Bruno Torresani		
Amministratore delegato

Adriano Vivaldi
Amministratore delegato

Antonio Bonazzi
Consigliere

Mauro Moretti
Consigliere

Rafael Boulet Torres
Consigliere

GENERAL 
MANAGER

JULON
EDI KRAUS

CFO
ADRIANO 
VIVALDI

BCF

BRUNO
TORRESANI

Engineering 
Plastics

ALESSIO
CARMINATI

NTF

FABRIZIO
CALENTI

Energy & 
Recycling

ANACLETO
DAL MORO

Presidente
e CEO

GIULIO BONAZZI

COMPOSIZIONE DEL
COMITATO DI DIREZIONE:

Fanno parte del Comitato di Direzione anche

GENERAL 
MANAGER

AQUAFIL U.S.A.
FRANCO ROSSI
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Nel settembre 2009 Aquafil ha siglato

un accordo con la società H&C Romeo,

finanziata da fondi gestiti da Hutton & 

Collins, una management company 

attiva nel Regno Unito ed in Europa 

continentale.

Hutton & Collins, fondato nel 2002

da Graham Hutton e Matthew Collins,

ad oggi gestisce tre fondi per conto

di primarie istituzioni finanziarie a livello 

mondiale, per un totale di 1,4 miliardi

di Euro (1,9 miliardi di dollari). 

L’operazione conclusa con Aquafil,

è la seconda in Italia per il fondo inglese 

ed una tra le maggiori transazioni di 

private equity in Europa da inizio 2009.

Il fondo ha investito un valore 

complessivo pari a 45 milioni di Euro 

e per supportare il piano di sviluppo 

di Aquafil, che punta a rafforzare 

ulteriormente la propria posizione

di leadership a livello mondiale.

Ciò consentirà al Gruppo di 

accelerare lo sviluppo di nuove 

iniziative sul fronte DEL RICICLO 

ambientale con il progetto 

Econyl, di incrementare la 

presenza nell’area asiatica con 

il primo stabilimento produttivo 

in Cina e di proseguire con gli 

investimenti NEL CAMPO DELLO 

SVILUPPO SOSTENIBILE.

Il nostro obiettivo 
finale. Diventare l’azienda 
leader di riferimento nel 
mercato dei fili sintetici 
e dei polimeri, nel pieno 
rispetto dei principi della 
sostenibilità contribuendo 
al risanamento e al 
mantenimento dell’integrità 
del sistema Terra. IL FONDO

HUTTON
& COLLINS

Fino ad ora
il fondo
ha concluso
22 operazioni
di investimento
in 21 aziende,
di cui una in 
Italia,
il Gruppo
Elettra,
attivo nella 
generazione
di energia 
elettrica
e nello sviluppo
di progetti
nelle energie 
rinnovabili.
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AQUAFIL
E i suoi
STAKEHOLDER

Clienti

Uno dei principi guida che da sempre Aquafil persegue è lo stretto rapporto con

i clienti. Oltre a cogliere gli stimoli che da loro ci provengono, in quanto primi ricettori

di informazioni preziose sulle tendenze e richieste del mercato, abbiamo fortemente 

voluto condividere il nostro impegno per la creazione di prodotti con materia

prima riciclata.

A tal proposito abbiamo organizzato specifici incontri per sviluppare 

insieme obiettivi e percorsi da intraprendere per realizzare i nostri 

progetti di crescita sostenibile.

Fornitori

La Politica del Gruppo identifica i Fornitori come partner importanti per il proprio 

successo verso un approccio sostenibile. Oltre a proseguire il rapporto creatosi intorno 

all’applicazione delle norme REACH, abbiamo attivato, principalmente con i fornitori

di materia prima ed imballaggi, un dialogo per individuare metodologie che migliorino

il livello di sostenibilità del business sviluppato con loro.

L’obiettivo è stabilire punti in comune e condividere idee sui temi che 

riteniamo sostanziali per il nostro futuro sviluppo, quali il risparmio 

delle risorse naturali, l’efficienza energetica ed il riciclo.

Dipendenti

L’impegno verso i nostri collaboratori è stato molto intenso. Come accennato nella 

lettera del Presidente, pur rappresentando il 2009 un anno di congiuntura economica 

non positiva, il Gruppo è riuscito a mantenere i livelli occupazionali, utilizzando in 

misura minima gli ammortizzatori sociali messi a disposizione dai vari Stati.

La formazione è stata molto curata soprattutto sui temi legati

alla sicurezza sul lavoro e alla sostenibilità.

Comunità locali

L’interazione con le comunità locali nelle quali le nostre aziende 

sono inserite, è da sempre un punto focale della nostra politica 

sociale. In linea con la mission della Business Unit Energy & 

Recycling, abbiamo cercato di promuovere, sia all’interno che 

all’esterno delle nostre realtà, la cultura della sostenibilità,

che non è solo aziendale e non tratta solo temi legati all’industria. 

Abbiamo cercato di trasmettere alle persone i valori in cui crediamo 

profondamente e che ci devono costantemente guidare non solo

al lavoro, ma anche nella vita quotidiana.

La collaborazione con gli atenei universitari è proseguita nel campo della R&S.

Inoltre due studenti, uno dell’Università Cattolica di Milano e l’altro dell’Università

di Trento, hanno strutturato le loro tesi di laurea descrivendo il “caso Aquafil”

quale multinazionale modernamente organizzata che ha fatto della sostenibilità

il proprio modus operandi.
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LE ATTIVITà
DEL
GRUPPO

Fili sintetici per
pavimentazione tessile (BCF)
 
Fin dalla sua fondazione il core business del Gruppo è la produzione di filo di 

poliammide 6 per pavimentazione tessile destinata al settore del contract (hotel, uffici, 

grandi camminamenti), dell’automotive e del residenziale. La grande differenziazione 

di prodotto, le tecnologie produttive innovative e il servizio costante verso ogni cliente 

hanno fatto di noi il primo produttore in Europa. 

Sempre maggiore importanza riveste la produzione di manufatti che contengono 

materiale riciclato e che rappresentano per Aquafil la sfida del futuro prossimo.

I nostri clienti hanno assecondato e condiviso la nostra visione, 

creando intere collezioni basate su fili Econyl, le cui qualità e le 

prestazioni tecniche sono assolutamente identiche a quelle dei 

prodotti ottenuti da materiale vergine. Oggi anche il consumatore 

finale ha fatto propri i principi che segue Aquafil ed è diventato molto 

sensibile ai temi legati all’ambiente.

Con Econyl 70, articolo che contiene il 70% di materiale riciclato post industriale ed

il 30% di materiale vergine, Aquafil si pone sul mercato come azienda all’avanguardia.

Nel mercato americano è stato sviluppato un filo contenente anche una percentuale 

di materiale post consumo. Ciò è stato reso possibile dalla fornitura in loco di idonea 

materia prima proveniente dal riciclo della moquette.

23
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Engineering Plastics

I polimeri per lo stampaggio ad iniezione sono composti tecnici sviluppati dal nylon 6,

ma anche da altre tipologie di polimeri. I nostri prodotti vanno dai semplici polimeri 

additivati a prodotti per applicazioni ad alto valore aggiunto, quali polimeri rinforzati per

il settore auto, antifiamma per il settore elettrico e polimeri per l’arredamento e lo sport.

Nel 2009 la business unit ha ottenuto nuove ed importanti omologazioni di formulazioni

per la realizzazione di componenti plastici certificati da parte di primarie aziende. 

L’integrazione produttiva consente inoltre di riutilizzare i cascami di filatura e gli scarti 

di rilavorazione prodotti all’interno del gruppo. A tal proposito sempre maggior valore 

assumono i prodotti della famiglia Econyl. In questo campo Aquafil ha conseguito in 

corso d’anno una validazione di “prodotto sostenibile”, rilasciata da UL Environment, 

che è uno dei leader nel campo della normazione, delle verifiche e della certificazione.

Dopo aver completato la procedura di verifica, abbiamo ricevuto 

l’autorizzazione ad utilizzare il marchio di eco sostenibilità certificata 

(Sustainable Product Certification) CHE POSSIAMO applicare

su determinati prodotti, ai sensi della norma di riferimento.

Per questi articoli siamo stati i primi produttori al mondo ad

avere la certificazione UL Environment.
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Fili sintetici per abbigliamento
 
I fili sintetici per abbigliamento rappresentano il terzo business del Gruppo Aquafil. 

La qualità e l’affidabilità delle fibre che produciamo consente ai protagonisti del fashion

e dello sportswear italiano ed europeo di realizzare prodotti sempre più sofisticati, 

destinati a soddisfare le aspettative di un consumatore sempre più esigente.

Oltre ai fili di nylon 6 e 6.6, utilizzati nei settori della calzetteria e dell’abbigliamento

in genere, sviluppiamo e produciamo microfibre con caratteristiche speciali, destinate

ad utilizzi in condizioni estreme, dall’abbigliamento delle forze speciali nel settore 

militare a quello utilizzato da chi pratica sport professionistici o estremi.

Anche in questo settore il consumatore cerca ed apprezza prodotti ecologici,

che contengano una percentuale di materia prima riciclata, e la cui produzione sia

stata realizzata con il massimo impegno nel ridurre l’impatto sull’ambiente. Aquafil ha 

prontamente risposto a questa esigenza, proponendo ai propri clienti ed ai consumatori 

finali dei loro prodotti le microfibre Dryarn e Microlon, un’ampia gamma di fili solution 

dyed che consentono di evitare il processo di tintoria di filo, tessuto o capo finito, 

eliminando significativamente i consumi di acqua e di energia e riducendo l’utilizzo

di sostanze il cui smaltimento è spesso difficile ed oneroso. 

Il lancio recente di fili Econyl realizzati con alte percentuali di 

materiale riciclato, sta attirando un forte interesse da parte dei più 

noti marchi dell’abbigliamento, che oltre ad allinearsi con le proprie 

regole di etica ambientale, vedono in questa nuova generazione di 

prodotti un’ opportunità di capitalizzare sulla crescente sensibilità 

del consumatore verso questi aspetti.

27
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è stato realizzato da Slam utilizzando Dryarn®.

foto autorizzata da Slam.
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La Business Unit Energy & Recycling

Istituita nel corso del 2008, la Business Unit Energy & Recycling ha cominciato fin

da subito a realizzare gli obiettivi descritti nella sua mission, che così si sintetizzano:

•

Promuovere l’utilizzo di energia a basso impatto ambientale e da fonti rinnovabili;

•

Promuovere l’utilizzo di materie prime da riciclo;

•

Stimolare la cultura della sostenibilità all’interno del Gruppo Aquafil e presso i suoi 

stakeholder.

Nel corso d’anno la sua organizzazione si è sviluppata con l’inserimento di figure 

professionali esperte nel settore energetico per iniziare la realizzazione di alcuni 

specifici progetti legati ai temi dell’efficienza energetica, della riduzione dell’impatto 

ambientale e dell’avviamento delle attività relative alle fonti rinnovabili.

Per quanto attiene la promozione dell’utilizzo delle materie riciclate, la Business Unit

ha avviato nell’ottobre del 2009 un nuovo progetto che coinvolge l’intera struttura

di ricerca e tecnico produttiva, che ha l’obiettivo di sviluppare e mettere a punto

una tecnologia innovativa ed economicamente competitiva per la produzione di 

polimeri e fili riciclati. Il progetto si basa sullo sviluppo di tecnologie per produrre 

polimero “Econyl” ottenuto dal recupero degli scarti post-industriali e post-consumo.

Sarà possibile in questo modo concretizzare il concetto

“closing the loop”, in quanto materiale di scarto o materiale

già utilizzato, verrà trasformato in materia prima secondaria e

lavorato per riottenere filo per moquette, filo per abbigliamento

e polimeri tecnici.

POLIAMYDE 6   YARN & PLASTC
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CLOSING 
THE
LOOP

RIFIUTI
RIDUZIONE DI Rifiuti 

organici pari a quelli 

prodotti da 500 persone 

in un giorno.

 

*calcolato su una produzione 

media quotidiana di 1,5 kg

pro capite

CO2
ELIMINAZIONE DI CO

2
 pari 

a quella che consuma 

una macchina che 

percorre 20.000 km.

*calcolato su un consumo 

medio di 96 g/km di un’auto 

TDI 1.6

CRUDE OIL
RISPARMIO DI Energia pari 

a quella che servirebbe 

per tenere accese quasi 

4.000 lampadine IN una 

settimana.

*calcolato sul consumo 

di lampadine a risparmio 

energetico a 18 W

ACQUA
RISPARMIO DI Acqua 

pari a quella che 

consumano 75

PERSONE in un GIORNO.

*calcolato su un consumo 

medio di 200 m³ di una 

famiglia di 3 persone

IL PROGETTO 
ECONYL
Il riciclo dei materiali
ed il loro riutilizzo nei
nostri processi produttivi, 
rappresenteranno
una straordinaria opportunità
di sviluppo per i prossimi anni.

BENEFICI AMBIENTALI DI UNA TON DI ECONYL

28
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UN ANNO
DI RISULTATI,
AZIONI
E PROGETTI.
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L’ANDAMENTO 
ECONOMICO

REAGIRE ALLA CRISI
 
In un contesto di mercato caratterizzato dalla recessione economica mondiale,

dalla crisi di liquidità del sistema bancario internazionale e dagli interventi di sostegno

pubblici all’economia, il Gruppo Aquafil ha conseguito buoni risultati, limitando gli effetti

della crisi grazie alla solidità patrimoniale e al posizionamento distintivo delle proprie 

attività di business. Nell’ambito di un mercato globale in recessione, Aquafil, con un 

significativo incremento delle quote di mercato in tutte e tre le sue aree di business,

ha sostanzialmente mantenuto stabili i volumi di vendita.

Significativo in tal senso è stato lo sviluppo di prodotti speciali,

con il processo di rinnovamento della gamma prodotti e con 

l’inserimento di nuove famiglie di articoli, tra cui “Econyl®”.

 
La diminuzione del fatturato consolidato riflette la contrazione del prezzo della materia 

prima, che ha caratterizzato i primi tre trimestri dell’esercizio, invertendo la tendenza a 

partire dagli ultimi mesi dell’anno.

La notevole diminuzione del prezzo medio annuo della materia prima 

rispetto a quello del 2008 si riflette in misura molto penalizzante 

sulla valorizzazione delle rimanenze, aggravando i risultati economici 

dell’esercizio di circa 8,8 milioni di euro e trasferendone in gran parte

i benefici all’esercizio successivo.

57% BCF

FATTURATO 2009 PER
BUSINESS UNIT

23% NTF

20%
EP

74,1%
ESTERO

FATTURATO 2009
ITALIA ED ESTERO

25,9%
ITALIA

79,1%
UNIONE EUROPEA

FATTURATO 2009
UE E RESTO DEL MONDO

20,9%
RESTO DEL 
MONDO

CAMBIO MEDIO

EURO / DOLLARI: 1,395

Il nostro scopo
Essere al servizio dell’uomo 
creando valore attraverso 
l’innovazione dei prodotti
e preservando l’integrità
della Terra.

MIO € FATTURATO

2005

2006

2007

2008 

2009

325,876

357,285

393,925

380,737

337,887 €
471,352 $

MIO € EBITDA

2005

2006

2007

2008 

2009

37,930

45,211

48,292

39,612

34,273 €
47,810 $

EURO

DOLLARO
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INDICATORI
ECONOMICI

LA SITUAZIONE 
FINANZIARIA 

UN ANNO DI IMPORTANTE RAFFORZAMENTO
PATRIMONIALE DEL GRUPPO AQUAFIL
 
L’indebitamento netto verso terzi finanziatori è sensibilmente diminuito, grazie al cash 

flow generato dalla gestione. Dal punto di vista patrimoniale, l’evento più significativo 

dell’esercizio è stato l’ingresso nella compagine azionaria del socio di minoranza

HC Romeo S.a.r.l., espressione del fondo d’investimento britannico Hutton & Collins, 

che fonda la sua strategia d’investimento sulla volontà di accompagnare imprenditori

e manager di successo nello sviluppo dei propri business. 

Con questa operazione, il Gruppo Aquafil ha rafforzato 

efficacemente la propria posizione patrimoniale ottenendo dal fondo 

il pieno supporto al proprio piano di sviluppo nei suoi business 

tradizionali, basato sulla sostenibilità ambientale e sulla crescita 

nell’area asiatica e nord-americana.

pos. fin. netta verso terzi

“SCOPO
DELLO SVILUPPO
SOSTENIBILE
È QUELLO DI 
SODDISFARE
LE NECESSITÀ 
SOCIALI, 
ECOLOGICHE ED 
ECONOMICHE 
DELLE GENERAZIONI 
ATTUALI SENZA 
COMPROMETTERE 
QUELLE DELLE 
GENERAZIONI
FUTURE”.
World Commission on Environment and Development.
Our Common Future, 1987  

156,5

167,6

179,7

216,8

172,7 €
240,9 $

2005

2006

2007

2008 

2009

CAMBIO MEDIO

EURO / DOLLARI: 1,395

EURO

DOLLARO

35

A
Q

U
A

FI
L 

Ra
pp

or
to

 d
i S

os
te

ni
bi

lit
à 

   
 2

00
9INDICATORI

ECONOMICI



36

A
Q

U
A

FI
L 

Ra
pp

or
to

 d
i S

os
te

ni
bi

lit
à 

   
 2

00
9

37

A
Q

U
A

FI
L 

Ra
pp

or
to

 d
i S

os
te

ni
bi

lit
à 

   
 2

00
9INDICATORI

AMBIENTALI
INDICATORI
AMBIENTALI

IL BILANCIO
AMBIENTALE 
CONSOLIDATO

2009 vs 2008

Packaging
Materie Prime
789 ton / 1.770

Packaging
Prodotto finito
10.992 ton / 11.818

Materiale base
 102.467 ton / 98.693

Materiale Ausiliario
7.442 ton / 7.192

Acqua
4.514.590 m3 / 4.862.106

Energia Elettrica
acquistata
192.081 MWh / 191.519 

Vapore acquistato
73.128 MWh / 71.392

Gas Naturale acquistato
234.633 MWh / 228.096

Emissioni
54 ton / 62

Gas Serra
46.740 ton / 45.152

Prodotto finito
110.380 ton / 105.895 

Packaging
Prodotto finito
8.508 ton / 8.949

Rifiuti Riciclati
5.218 ton / 5.227

Rifiuti Smaltiti
1.286 ton / 1.361

Acqua di scarico
3.879.190 m3 / 4.171.077

COD
263 ton / 280

Il sistema di rilevazione dei controlli attivato in ognuno degli 11 siti operativi del Gruppo 

Aquafil, è ormai ben collaudato e ci consente di elaborare il Bilancio Ambientale 

consolidato per il terzo anno consecutivo. Ogni singolo sito è in grado di valutare

i propri risultati ambientali e di dar corso a propri specifici progetti di miglioramento 

con il coordinamento della Business Unit Energy&Recycling. Il sistema si è dimostrato 

efficace, con dei risultati di Gruppo in continuo miglioramento nei tre anni di attività.

Pur essendo passati attraverso il periodo della crisi economica iniziata nel 2008, 

possiamo affermare che le azioni attuate ai fini della sostenibilità, hanno consentito

di contenere gli effetti negativi.

Nella tabella sono riportati tutti gli indicatori normalizzati.

Per ognuno di essi si può facilmente cogliere l’andamento positivo

nei TRE anni. Tra tutti, desideriamo evidenziarne in particolare tre per

il loro importante significato Ambientale ed economico: gli indicatori 

energetici, il consumo di acqua e I rifiuti smaltiti.

BILANCIO AMBIENTALE CONSOLIDATO 	    ANDAMENTO 2007-2009 

Packaging prodotto finito

Rifiuti riciclati	

Rifiuti smaltiti	

Emissioni	

Gas serra	

COD	

Acqua scarico

Valori normalizzati per TON prodotto finito

UdM 2007 2008 2009 %09/08

Materiale base

Materiale ausiliario

Energia elettrica acquistata

Vapore acquistato

Gas Naturale acquistato

Acqua inclusa condensa da vapore acquistato

Packaging materie prime

Packaging prodotto finito

ton/ton

kg/ton

kg/ton

gr/ton

ton/ton

kg/ton

m3/ton

0,085

47,1

12,5

574

439,5

2,8

39,5

0,085

53,7

8,6

581,3

426,4

2,6

39,4

0,077

50,3

6,9

486,1

423,4

2,4

35,1

ton/ton

ton/ton

Kwh/ton

Kwh/ton

Kwh/ton

m3/ton

ton/ton

ton/ton

0,921

0,076

1.860

709,6

2.144

46,61

0,011

0,110

0,932

0,068

1.809

674,2

2.154

45,91

0,017

0,110

0,928

0,067

1.740

662,5

2.126

40,90

0,007

0,10

0%
-1%
-4%
-2%
-1%
-11%
-58%
-9%

-9%
-6%
-20%
-16%
-1%
-8%
-11%

1ton 2007 2008 2009 %09/08
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GLI
INVESTIMENTI
IN SINTESI

L’andamento degli indicatori del Consolidato Ambientale è una chiara dimostrazione

della validità della nostra scelta di investire in progetti dedicati a sicurezza ed ambiente.

Ciò permette anche di ridurre i consumi, con conseguente diminuzione di costi e positivi

effetti economici. Nell’anno 2009 sono stati investiti in totale circa 5,9 Mio di Euro

(quasi 8,2 Mio di Dollari).

Gli interventi si sono focalizzati in tre aree:

•

La Sicurezza, dove è stato fatta un’intensa attività nel campo della protezione antincendio;

•

L’Energia, in cui oltre alle ottimizzazioni continue negli impianti operativi, si è visto

l’avviamento della costruzione delle centrali fotovoltaiche per la produzione di energia

da fonte rinnovabile;

•

I Rifiuti ed il Riciclo, dove sono state attivati progetti di ricerca ed effettuati lavori per

il recupero degli scarti di Poliammide 6 anche di provenienza esterna. 

Per il periodo 2009-2010 erano stati lanciati 21 nuovi Progetti, divenuti 

in corso d’anno 24, con degli specifici obbiettivi di miglioramento del 

livello di Sostenibilità dell’attività del Gruppo Aquafil. Tali Progetti, 

dettagliatamente elencati nel Report 2008, erano per la maggior parte 

interventi specifici nei singoli siti. Il rendiconto di tali Progetti in termini

di stato di avanzamento e di risultati è riportato nel capitolo che segue.

61% SICUREZZA

INVESTIMENTI PER
AMBIENTE E SICUREZZA

28% ENERGIA

9% RICICLO

2%
ALTRI

(1) Per l’energia oltre ai sei progetti previsti nel piano, ne sono stati avviati altri tre individuati nel corso dell’anno. 

STATO DI AVANZAMENTO DEI 21 PROGETTI PREVISTI NEL PIANO 2009-2010
DICHIARATO NEL RAPPORTO 2008

Miglioramento efficienza energetica (1)

Riduzione rifiuti

Miglioramento e riduzione emissioni

Riduzione consumi di acqua e riduzioni COD

Sicurezza sul lavoro

9

3

5

3

4

24

5

2

2

1

3

-2890 Mwhe/a

-115 000 Sm3/a

-79 ton

Controllo processo

-244 000 m3/a

Riduzione infortuni

-1,1%
su en el.
-12,3%
100%
-5,1%

(vedere dati)

AREA DI LAVORO
nr.

progetti
Progetti

completati
SINTESI BENEFICI NEL 2009

VALORI EFFETTO

TOTALE PROGETTI
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ENERGIA
 
Gli impieghi di energia del 2009 sono stati prossimi a 500.000 Mwh di cui il 47%

come metano e altri combustibili (il gas naturale in realtà rappresenta la quasi totalità 

dei combustibili). Pur essendo il consumo globale di energia in crescita rispetto al 

2008, è da segnalare che la richiesta di energia elettrica acquisita da rete esterna

ha avuto un incremento solo dello 0,3%, contro un aumento dell’energia da gas 

naturale pari al 2,9%. Lo spostamento del consumo di energia in forma primaria, 

anzichè già trasformata in energia elettrica, ne aumenta le rese di utilizzo. L’indicatore 

Energia totale per unità di prodotto è andato cosi riducendosi del 2,8% nel 2009 

rispetto al 2008 e del 4% rispetto al 2007, anno in cui sono iniziate le rilevazioni ed

i controlli dei dati.

Nonostante l’impatto negativo della crisi economica esterna del 2008-2009, le azioni 

attuate nei vari siti nel corso del triennio hanno permesso di migliorare i consumi 

contribuendo a limitare gli effetti negativi della crisi stessa. L’impianto di Trigenerazione 

di Arco ha marciato a pieno regime, e pur dovendo ritirare energia esterna in periodi 

di fermata per manutenzione programmata o in periodi di consumo di picco, ha 

permesso di cedere quasi 5.000 Mwhe alla rete esterna. Inoltre un ulteriore recupero 

di energia termica ha permesso nel 2009 di portare a pieno regime la produzione

di acqua fredda tramite assorbitori con una ulteriore aggiuntiva riduzione del consumo 

di energia elettrica, prelevata dall’esterno come mostrato in tabella.

Infine tenendo conto dei rendimenti complessivi ottenuti con l’implementazione 

dell’impianto nato originariamente come Cogenerazione Standard, per l’energia ceduta 

alla rete sono stati consumati 956.500 Sm3 di gas naturale. Per cui l’equivalente CO
2

è stata pari a 0,375 t/Mwh contro il riferimento nazionale di 0,531 t/Mwh.

l’immissione in rete dell’energia dalla Trigenerazione Aquafil ha quindi 

contribuito ad evitare l’emissione di 775 ton di Gas Serra CO
2
.

FONTI ENERGETICHE

47%
METANO

38%
ENERGIA

ELETTRICA

15%
ENERGIA
TERMICA

Energia Elettrica in Mwhe

Energia Termica in Mwht

2007
2008
2009

2007
2008
2009

91.783
101.651
106.730

68.159
62.048
70.228

0
0

4.968

82.339
72.568
68.235

91.783
101.651

106.730

STABILIMENTO DI ARCO

14.180
10.520
2.975

-
-
-

Acquisto da 
rete esterna

Autoproduzione
Totale Ceduta

Totale consumo 
interno

METANO
e altri fuels

ENERGIA
ELETTRICA

ENERGIA
TERMICA

TOTALE

240.309

208.453

79.539

528.301

228.096

191.519

71.392

491.007

234.633

192.081

73.128

499.842

47%

38%

15%

GRUPPO AQUAFIL
Acquisto ENERGIA 2007 2008 2009

Mwh 2007 2008 2009 %

4,726 4,669 4,539 
Consumo
unitario,
Mwh/t

I RISULTATI

COGENERAZIONE • TRIGENERAZIONE • TEP
 
Aquafil ha installato nel 2006 un impianto di Cogenerazione per sostituire l’acquisto

di energia elettrica dalla rete esterna e la tradizionale produzione di calore ottenuta per 

semplice combustione di gas naturale. Successivamente la Cogenerazione è stata 

progressivamente implementata in termini di recupero energetico trasformandola in

una Trigenerazione. Siamo ora in grado di confermare i notevoli vantaggi ambientali che 

ne sono derivati sia in termini di risparmio di risorse naturali che di riduzione equivalente 

di emissione di gas serra.

Tale risultato è evidenziato nel grafico che riepiloga i dati tra il 2006 e il 2009 in termini 

di TEP risparmiati e CO
2
 evitata. 

I risultati mostrano:

•

I vantaggi ambientali della Cogenerazione in sostituzione della 

produzione separata di Energia Elettrica e Calore;

•

Le azioni di ulteriore miglioramento portate dalla trasformazione

della Cogenerazione in Trigenerazione

RISPARMI TEP

CO
2
 EVITATA

TRIGENERAZIONE
I RENDIMENTI

Il 2005 è l’anno di riferimento

dove l’energia elettrica

si acquistava esternamente

e la produzione di calore

ERA REALIZZATA per via tradizionale.2005 2006 2007 2008 2009

1
.6

0
0

1
.9

0
0

3
.7

0
0

5
.1

0
0

6
.2

0
0

1
1
.7

0
0

1
3
.4

0
0

4
.2

0
0

0 0
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EMISSIONI IN ATMOSFERA
 
Le emissioni in atmosfera dei vari siti produttivi di Aquafil, controllate con

un predeterminato piano di verifica che prevede una frequenza delle analisi superiore

a quella imposta dalle norme, si sono confermate di entità modesta, al di sotto dei 

limiti prescritti. Relativamente all’emissione dei gas clima alteranti abbiamo mantenuto 

la distinzione tra:

•

Emissione diretta di CO
2
: questa per il 93% è legata all’impianto di Arco dove è 

istallata la cogenerazione;

•

CO
2
 diretta emessa nella movimentazione intercompany dei semilavorati;

•

CO
2
 indiretta legata agli acquisti esterni di energia elettrica e vapore;

•

La CO
2
 diretta di origine interna è cresciuta di 1589 ton, ma è stata in pratica 

controbilanciata da un minor impatto della CO
2
 indiretta pari a -1370 ton. In particolare

lo stabilimento di Arco ha prodotto internamente più energia elettrica consumando 

quindi più gas a cui è legata la maggior CO
2
 diretta emessa, riducendo in modo 

sostanziale l’acquisizione di energia elettrica dall’esterno (meno di 3.000 Mwhe contro 

gli oltre 10.000 Mwhe degli anni precedenti. La differenza pari a circa 7.000 Mwhe, 

qualora acquisiti dall’esterno, avrebbero prodotto un’emissione di CO
2
 più del doppio 

di quanto prodotto internamente).

La maggior emissione di CO
2
 interna, è dunque legata ad un miglior 

sfruttamento dell’energia dei combustibili fossili utilizzati, come

è dimostrato anche dai minori consumi di energia globale per unità

di prodotto. La movimentazione intercompany dei semilavorati

è anch’essa in fase di miglioramento come dimostrato dalla minor 

quantità di CO2
 emessa.

TOC
(CPL+OIL+VOC)

NOx

CO

SO2/SOx

POLVERI

PM10

TOTALE

32,8

19,7

7,6

0

3,9

0

64

33,4

17,2

7,3

0

3,7

0

61,6

23,7

18,8

4,8

0

6,3

0

53,61

EMISSIONI IN ARIA

2007
ton

2008
ton

2009
ton

PER LA VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI
SI DEVE TENER CONTO CHE NELLA
MAGGIOR PARTE DEI CASI LA PRECISIONE 
OSCILLA DAL 5% AL 10%.

Coefficienti di conversione:

1Kwh = 0,531 Kg CO2
 eq

(Enel)

1Kwh = 0,43 Kg CO
2
 eq

(ELES e Ministero dell’Industria Sloveno)

1Kwh = 0,726 Kg CO
2
 eq

(WebSite Southern Company - Georgia Power Company)

2006

2007

2008

2009

EMISSION TRADING
per lo stabilimento
di Aquafil

43.098

51.788

55.203

55.203

36.259

42.998

39.548

42.220

16%

17%

28%

24%

QUOTE
ASSEGNATE

QUOTE
CONSUMATE

RISPARMIO

DIRETTA

INDIRETTA

MOVIMENTAZIONE

TOTALE

GRUPPO AQUAFIL
Emissioni di
gas serra equivalente

49.258

125.596

2.433

45.151

120.185

2.650

1.589

-1.370

-351

46.740

118.815

2.299

177.287 167.986 167.854

2007

ton

2008

ton

2009

ton

Delta 2009-2008

ton

RIFIUTI
 
I rifiuti rappresentano un settore dove l’impegno del Gruppo Aquafil si è fortemente 

concentrato al fine di migliorare il riciclo sia interno che esterno e ridurre sempre di

più la parte indifferenziata. Nel primo step l’attenzione è stata posta sui rifiuti 

indifferenziati e, a fronte di un significativo miglioramento ottenuto nel 2008 rispetto 

al 2007 (da 1095 a 643 t/a), anche nel 2009 il risultato è stato superiore agli obiettivi 

prefissati: -12% sul 2008, rispetto alla previsione di -5%.

La produzione di rifiuti complessiva, tenuto conto soprattutto dell’aumento della 

produzione rispetto al 2008, si è mantenuta stabile. Poichè le richieste dei clienti

si sono orientate verso lotti più piccoli (uno sviluppo che ci impone di confezionare

il materiale trasferito per le lavorazioni intercompany in confezioni più piccole e quindi 

con maggior quantità di imballi), sono state messe in atto le seguenti azioni:

•

Massimo recupero e riciclo dei tubetti in carta ancora integri;

•

Adozione dell’uso di tubetti riciclabili ove possibile in una delle rilavorazioni.

Tali azioni hanno inciso sulla riduzione dei rifiuti di carta da 2636 ton

nel 2008 a 2463 ton nel 2009.

PRODUZIONE DI RIFIUTI
PER TIPOLOGIE

78% 

9%

10%
3%

DIFFERENZIATI

INDIFFERENZIATI

PERICOLOSI

FANGHI TRATTAMENTO ACQUA

ton kg/ton prodotto % RICICLO

2007 2008 2009 2007 2008 2009 2007 2008 2009

NON PERICOLOSI DIFFERENZIATI

	 Carta

	 Plastica e legno

	 Altri

PERICOLOSI DIFFERENZIATI

	 Residui organici

	 Olii e batterie esauste*

NON PERICOLOSI INDIFFERENZIATI

FANGHI TRATTAMENTO ACQUE

TOTALE

TIPOLOGIE DI RIFIUTO

4.779

3.164

1.349

266

499

116

383

42,6

28,3

12,0

2,3

4,5

1,0

3,5

100

100

100

100

23

100

0

5.065

2.636

1.638

791

620

162

458

47,7

24,9

15,5

7,3

5,8

1,5

4,3

100

100

100

100

26

100

0

5.107

2.463

1.483

1.161

638

180

458

46,2

22,3

13,4

10,5

5,7

1,6

4,1

100

100

100

100

28

100

0

1.095 9,8 0643 6,1 0564 5,1 0

308 2,7 0260 2,5 0195 1,8 0

6.681 59,6 736.588 62,1 796.504 58,8 81

*Riciclo effettuato da consorzi obbligatori
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Le iniziative sul risparmio di acqua realizzate nel corso del 2008, hanno portato

un ulteriore miglioramento nell’anno 2009. Infatti da un utilizzo globale di circa 4,8 Mio

di m3, si è passati ad un utilizzo di circa 4,4 Mio di m3 e questo si riflette anche nel 

miglior andamento dei consumi unitari. Tale consumo era rimasto stabile intorno a

45 m3/ton nei primi due anni, passando nel 2009 a 40 m3/ton.

Il risparmio è concentrato in particolare nell’acqua prelevata dal pozzo. Le acque

di scarico sono per la maggior parte immesse in acque superficiali (86%), la restante 

parte è inviata a trattamento consortile. Il COD contenuto nelle acque reflue è 

significativamente al di sotto dei limiti fissati nei vari siti e paesi ed è in costante 

riduzione in termini assoluti essendo passato dalle 310 ton del 2007 alle 263 ton

del 2009, in calo anche rispetto al 2008.

La riduzione è il frutto:

•

del controllo messo in atto nei siti a maggior consumo di acqua

di processo, che permette interventi di correzione rapidi anche

per piccole deviazioni;

•

Interventi impiantistici che hanno ridotto l’utilizzo di acque

di processo.

FONTI DI ACQUA NEL 2009

97% POZZO2% ACQUEDOTTO

1% FIUME

TIPOLOGIA DI SCARICO NEL 2009

86% IN ACQUE
SUPERFICIALI

12% SCARICO 
DI ORIGINE

INDUSTRIALE

2% SCARICO
DI ORIGINE CIVILE

VOLUME H2O
in m3

QUANTITà COD
in ton

CONCENTRAZIONE
MEDIA in mg/litri

2007 2008 2009 2007 2008 2009 2007 2008 2009

AL TRATTAMENTO

IN ACQUE SUPERFICIALI

DESTINAZIONE
ACQUA REFLUE

594.581

3.848.489

4.443.070

95

215

100

180

91,4

172

310 280 263

160

56

160

51

167

52

- - -

622.662

3.548.415

4.171.077

548.779

3.330.411

3.879.190TOTALE

320
310
300
290
280
270
260
250
240

COD T/a

2007 2008 2009
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IL CONSUNTIVO 
DEI PROGETTI DI 
MIGLIORAMENTO

area energia

PROGETTO STABILIMENTO
AVANZAMENTO 
AL 31-12-2009

AZIONI E BENEFICI

1  Realizzazione piano
di miglioramento efficienza 
energetica.

Aquafil USA 20% Effettuate analisi ed individuazione dei punti di miglioramento nel 2009 con Esperti 
esterni (una prima valutazione è stata fatta dal Team elettrico City di Cartesville e
da una società indipendente): individuati potenziali risparmi per oltre 2000 Mwh/a.

Prevista realizzazione interventi nel 2010.

2  Sostituzione neon con 
lampade a basso consumo.

Tessil 4 100% Installate 643 nuove lampade tipo T5 a basso consumo in reparto Torcitura.
Benefici:

a) Riduzione consumi elettrici: 60 Mwh/a

b) Emissione CO2
 evitata: 32 ton/a

3  Sostituzione motori 
macchine di rilavorazione 
fili tessili a minor consumo 
energetico.

Bulgari doo 50% Effettuata la sostituzione dei motori su 15 macchine tessili di rilavorazioni.
Benefici allo stadio attuale:

a) Riduzione consumi elettrici: 90 Mwh/a

b) Emissione CO2
 evitata: 40 ton/a

4  Installazione interruttori 
spegnimento luci su 
macchina.

5  Aumento temperatura
di lavoro gruppi frigo.

Borgolon 100% Installati interruttori di spegnimento automatico su tutte le macchine e aumentata
la temperatura di lavoro dei gruppi frigo.
Benefici:

a) Riduzione consumi elettrici: 840 Mwh/a

b) Emissione CO2
 evitata: 445 ton/a

6  Aumento efficienza 
dell’impianto di 
autoproduzione di energia.

Aquafil 40% Progettazione ingegneristica completata. 
Effetti previsti:

a) Resa elettrica media: +1% c.a.

b) Aumento produzione energia: 2.600 Mwh/a

c) CO2
 evitata: 450 ton/a

progetti extra piano 2009/2010
7  Sostituzione macchine
di refrigerazione esistenti
con nuove a basso consumo.

Julon 100% Sostituzione macchine effettuata, nuove macchine operative dal luglio 2009.
Benefici:

a) Riduzione consumi elettrici: 1.030 Mwh/a

b) Emissione CO2
 evitata: 440 ton/a

8  Ottimizzazione 
gestione aria compressa, 
razionalizzazione compressori 
e installazione nuove 
macchine a basso consumo.

Julon 100% Installato sistema di rilevamento dati per gestione e nuovi compressori.
Benefici:

a) Riduzione consumi elettrici: 960 Mwh/a

b) Emissione CO
2
 evitata: 410 ton/a

9  Riscaldamento uffici, 
mensa e spogliatoi di Arco 
con calore di recupero via 
acqua calda.

Aquafil 100% Il circuito dell’acqua di riscaldamento di tutti gli uffici, la mensa e gli spogliatoi 
invece che con caldaie locali a gas è alimentato con acqua calda ottenuta da 
calore di recupero a bassa temperatura.
Benefici:

a) Riduzione consumi gas metano: 115.000 Sm3/a

b) Emissione CO
2
 evitata: 

(base utilizzo riscaldamento 90/gg anno)
225 ton/a

TOTALE EFFETTI SU BASE ANNUA ATTIVATI NEL 2009: 1) Riduzione consumi elettrici: 2.980 Mwh/a

2) Riduzione consumi gas metano: 115.000 Sm3/a

3) Emissione CO2 evitata: 1.592 ton/a

area rifiuti

PROGETTO STABILIMENTO
AVANZAMENTO 
AL 31-12-2009

AZIONI E BENEFICI

1  Eliminazione di 50 t/anno 
di rifiuti differenziati grazie 
all’utilizzo dei tubetti
riciclabili. 

Bulgari doo 90% Sostituiti nel 2009 il 90% dei tubetti a perdere in cartoncino delle bobine di
filo tessile inviato da Julon a Bulgari doo per la rilavorazione con tubetti in alluminio 
riciclabili. 
Effetti:

Riduzione rifiuti di carta pari a: 45 ton/a

2  Estensione della riduzione 
dei rifiuti indifferenziati in tutti
i siti (-5%).

Tutti i siti 100% L’effetto complessivo del contributo alla riduzione dei rifiuti indifferenziati è 
attestato
dal seguente trend 2007-2009:

anno ton riduzione in %

2007 1095 -

2008 643 -41% sul 2007

2009 564 -12% sul 2008

Obiettivo superiore al prefissato.

3  Riduzione dei rifiuti 
differenziati mediante l’uso 
di separatori riciclabili 
per movimentazione 
intercompany di bobine
nei siti italiani (-15%).

BCF Italia 0% L’avvio del progetto è previsto per il 2010.

area emissioni

PROGETTO STABILIMENTO
AVANZAMENTO 
AL 31-12-2009

AZIONI E BENEFICI

1  Razionalizzazione
e riduzione dei punti
di emissione.

Aquaspace 0% L’avvio del progetto è previsto per il 2010.

2  Miglioramento efficienza
dei filtri (-10%).

Aquafil 20% Sono state studiate le vie tecnicamente applicabili per il miglioramento dei filtri 
Aquafil. Le potenziali soluzioni sono in fase di valutazione. 

3  Realizzazione impianti
per la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili.
(-1560 ton/anno di CO

2
)

Aquafil Solaris 40% Per i due campi fotovoltaici da circa 1 Mwp ciascuno di Aquafil Solaris, sono
state completate e definite sia la progettazione che la selezione dei pannelli.
Le due aree sono state predisposte per l’installazione e dotate delle necessarie 
recinzioni. In corso di ultimazione le pratiche per i collegamenti con la rete elettrica 
nazionale esterna.

4  Misure anemometriche
e metereologiche per
centrale eolica.

Tessil 4 100% E’ stata installata una pala anemometrica di altezza 15 m sul tetto dello 
stabilimento di Tessil 4 a Cares e da novembre 2009 sono in corso le misure
della velocità e della direzione del vento per verificare la possibilità di installare
una fonte di energia eolica. 

5  Eliminazione di uno
dei due camini con riduzione 
delle emissioni totali in 
atmosfera.

Borgolon 100% Previa specifica autorizzazione dell’autorità competente, è stata modificata 
l’aspirazione dell’aria di interlacciatura con trascinamenti di gocce oleose 
installando uno scubber di lavaggio, eliminando il camino esistente e 
convogliando l’aria lavata al secondo camino esistente.
Effetti:

a) Riduzione del numero di camini 

b) Riduzione dei volumi emessi  

c) Semplificata la gestione e il controllo delle emissioni
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area SICUREZZA

PROGETTO STABILIMENTO
AVANZAMENTO 
AL 31-12-2009

AZIONI E BENEFICI

1  Completamento lavori per 
CPI in tutti i siti Italiani.

Italia - TN 85% Il lavoro è stato molto rilevante come evidenziato anche dall’entità degli investimenti 
sull’area Sicurezza. Il completamento è previsto per il primo trimestre del 2010. 

2  Mantenimento del livello
ore/anno di formazione sui 
temi sicurezza in tutti i siti.

Tutti 100% La formazione sui temi specifici della sicurezza non solo è stata mantenuta ai livelli
del 2008, ma in quasi tutti i siti è aumentata. Ad esempio:

Area Slovenia/Croazia +21%

Aquafil USA >50%

3  Trasposizione analisi FMEA 
in progetto operativo con 
coinvolgimento maestranze.

AEP 100% L’analisi FMEA (Failure Mode and Effect Analysis) del reparto Compound è stata 
revisionata con un consulente esterno coinvolgendo tutto il personale direttamente 
interessato. E’ stata estesa a tutti i reparti produttivi dello stabilimento. Sulla 
base di tale analisi è stato predisposto un piano di interventi tecnici (modifiche e 
miglioramenti impiantistici) e un piano di formazione con una scala di priorità per
la loro attuazione posta in relazione al livello di rischio individuato nei vari casi. 

4  Completamento dello 
studio di fattibilità relativo 
alla installazione del 
modulo informatico EHS 
su piattaforma SAP per la 
gestione delle problematiche 
di sicurezza.

Aquafil 100% E’ stato definito il progetto: SAP - EH&S INDUSTRIAL HYGIENE. Sulla base delle 
specifiche definite dagli esperti in materia di sicurezza di Aquafil, l’ICT interno con
il supporto di una società esterna specialista del settore ha elaborato il progetto per 
l’inserimento del modulo EH&S nel sistema SAP del Gruppo. L’adozione definitiva
del modulo è ancora da valutare per tener conto della adattabilità e della flessibilità
in fase operativa rivelatosi buona per alcuni sub-moduli come per esempio la 
preparazione delle etichette con i dati di sicurezza dei prodotti, scarsa in altri casi 
come i sub-moduli legati alle attività di interventi di manutenzione degli impianti. 
L’elaborazione del progetto è stata una fase positiva in ogni caso perché ha 
permesso di effettuare una revisione sistematica e metodologica molto schematica 
della sequenza delle procedure da seguire riguardo ai temi della Sicurezza. 

area ACQUA

PROGETTO STABILIMENTO
AVANZAMENTO 
AL 31-12-2009

AZIONI E BENEFICI

1  Completamento del
progetto di riduzione
dei consumi di acqua
di raffreddamento polimero 
autoclavi (-20% annuo).

Aquafil 30% Realizzata la prima parte della riduzione del consumo di acqua per il raffreddamento 
delle autoclavi tramite un apposito circuito di riciclo. Abbiamo ottenuto un risparmio 
complessivo di 640 m3/gg.
Effetti:

a) Risparmio acqua di pozzo 230.000 mc3/a

b) Riduzione in % -10%

2  Riduzione COD totale
in ton/anno e/o Kg/t (-10%).

Aquafil 60% E’ stata impostata una procedura di controllo sui vari contributi delle acque reflue 
finali di scarico che permette di avviare in tempo reale specifici interventi correttivi
in caso di variazioni. Il sistema è diventato operativo nella parte finale dell’anno.
Effetti:

a) Riduzione COD su base annua: -6,4%

3  Migliorie di impianto
di condizionamento per 
azzerare le perdite di acqua
da circuito.

Borgolon Migliorato il circuito con l’istallazione di un separatore di trascinamento di liquido.
Effetti:

a) Risparmio acqua di pozzo 14.000 mc3/a

b) Riduzione in % sul consumo precedente: -25%
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61% BCF
6% EP

1% E&R

32% NTF

INDICATORI
S O C I A L I

INDICATORI
S O C I A L I

L’IMPEGNO
VERSO
I COLLABORATORI

Il 2009, come più volte accennato, è stato un anno di congiuntura macro economica

negativa con conseguente rallentamento della crescita e dello sviluppo economico 

mondiale. Anche il gruppo Aquafil è stato suo malgrado protagonista di questo scenario, 

riuscendo tuttavia a mantenere l’obiettivo che si era prefissato ad inizio crisi: cercare

di contenere nella misura massima possibile il calo di occupati nel Gruppo.

Seguendo una politica aziendale profondamente etica ed attenta ai bisogni primari

dei nostri collaboratori e grazie anche agli strumenti messi a disposizione dai singoli stati,

siamo riusciti a contenere il fenomeno disoccupazionale segnando solo un -1,85%

(dato consolidato) in termini di numero di occupati rispetto all’anno precedente.

La situazione per singolo Paese è la seguente:

Il delta del tasso di disoccupazione per Stato evidenzia un aumento

dello stesso in tutti i Paesi in cui Aquafil ha sedi produttive.

Se confrontato con i dati puntuali di Aquafil è possibile verificare

che il nostro indice è tendenzialmente sempre inferiore, tranne 

che per la Slovenia dove l’incremento del tasso rispetto alla media 

nazionale è spiegabile con il trasferimento di un intero REPARTO 

dall’impianto Sloveno a quello Croato.

ITALIA

SLOVENIA

CROAZIA

USA

TAILANDIA

STATO

+1%

+2,7%

+2,4%

+3,5%

+0,20%

+0,56%

+3,89%

-2,60%

0

0

Delta Tasso di disoccupazione
2009 / 2008 PER Stato

Delta tasso di disoccupazione
2009 / 2008 Aquafil

*Fonti ufficiali: Eurostat, Beaureau of Labor Statistics (USA) e Cia - Central Intelligence Agency

UOMINI

DONNE

TOTALE

GRUPPO
AQUAFIL

1.201

568

1.170

648

1.167

623

1.769 1.818 1.790

2007 2008 2009

SUDDIVISIONE PERSONALE PER B.U.

La strategia.
Sviluppare e far evolvere
la nostra attività verso 
prodotti a ciclo chiuso 	
che risparmiano le risorse 
naturali e contribuiscono
alla rigenerazione 
dell’ambiente. Diventare 
neutrali da un punto di vista 
climatico incrementando 
sempre di più l’uso di
energie da fonti rinnovabili.
Coinvolgere nel nostro 
progetto clienti,
fornitori, collaboratori
e comunità locali.

%

ITALIA

SLOVENIA

CROAZIA

USA

TAILANDIA

UOMINI

2007 2008 2009

637

443

15

100

6

1201

653

389

31

89

8

1170

661

372

36

89

9

1167

DONNE

2007 2008 2009

216

195

94

57

6

568

245

177

161

53

12

648

232

166

161

53

11

623

TOTALE

2007 2008 2009

853

638

109

157

12

1769

898

566

192

142

20

1818

893

538

197

142

20

1790

2008 2009

49,4%

31,1%

10,6%

7,8%

1,1%

49,9%

30,1%

11,0%

7,9%

1,1%

TOTALE

DIRIGENTE

QUADRO

IMPIEGATO

OPERAIO

ITALIA ESTERO TOTALE

2007 2008 2009

23

111

263

1372

1769

29

98

287

1404

1818

31

98

291

1370

1790

2007 2008 2009 2007 2008 2009

18

35

100

484

637

21

32

105

499

657

21

35

106

499

661

1

5

79

131

216

2

5

82

152

241

2

5

82

143

232

UOMINI DONNE

2007 2008 2009 2007 2008 2009

4

54

35

471

564

0

17

49

286

352

6

46

30

435

517

0

15

70

318

403

8

44

33

422

507

0

14

70

306

390

UOMINI DONNE

TOTALE
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LA FORMAZIONE: I RISULTATI

Grande attenzione ed impegno sono rivolti alla formazione dei collaboratori, perché

siamo consci che solo perseguendo questa via è possibile arricchire le competenze

delle nostre risorse.

I temi maggiormente trattati nei siti europei, per un valore pari a circa il 40%, sono

quelli legati all’ambito della sicurezza e ambiente. Negli Stati Uniti l’argomento che

ha prevalso è stato quello della formazione tecnica. Evidenziamo che Aquafil USA

ha notevolmente investito nel campo della formazione, aderendo ai progetti specifici 

lanciati nell’anno precedente. Crediamo che incentivare la consapevolezza all’attenzione 

sul lavoro, sia il primo passo fondamentale per aumentare la sicurezza

sui posti di lavoro.

In tutti i nostri stabilimenti, anche dove non espressamente richiesto dalla legge in

materia del Paese, ci siamo impegnati a mantenere gli standard di più alto livello 

qualitativo. Inoltre si sono tenuti corsi di lingua soprattutto presso la sede Slovena,

dove l’italiano e l’inglese sono ritenuti un requisito essenziale per la preparazione delle 

persone. Una particolare attenzione è stata dedicata alla formazione dei nuovi assunti,

per i quali sono stati progettati dei percorsi di introduzione in affiancamento ai

responsabili di reparto.

Per adempiere ad uno dei punti della sua mission, la Business Unit

Energy & Recycling ha organizzato nell’anno 2009 dei corsi interni

ad hoc per diffondere i principi di sostenibilità cui Aquafil si ispira.

E’ stato un momento di condivisione importante che ha coinvolto 

dapprima tutti i dirigenti e a cascata poi tutti i collaboratori.

L’ attività di aggiornamento tecnico professionale legata alle 

specifiche mansioni svolte dai nostri dipendenti si è mantenuta 

regolare.

FORMAZIONE ITALIA

48% FORMAZIONE
SICUREZZA
e AMBIENTE

46%
FORMAZIONE TECNICA

6%
FORMAZIONE
LINGUISTICA

FORMAZIONE SLOVENIA CROAZIA

39% FORMAZIONE
SICUREZZA
e AMBIENTE

34%
FORMAZIONE

TECNICA

27%
FORMAZIONE
LINGUISTICA

FORMAZIONE USA E TAILANDIA

27%
FORMAZIONE
SICUREZZA
e AMBIENTE

73%
FORMAZIONE TECNICA

INDICATORI
S O C I A L I
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FOTO A DESTRA: Un momento di formazione in cui sono

coinvolti alcuni studenti delle scuole tecniche superiori.
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Salute e sicurezza dei lavoratori

Per il 2009 si conferma rispetto agli anni precedenti il trend di miglioramento degli 

indici di frequenza, di rischio e gravità. Ciò ci conforta rispetto alla validità delle azioni 

sistematiche intraprese che si rifanno ai seguenti quattro punti:

•

Informare le persone a tutti i livelli in modo costante;

•

Formare le persone per farle operare nel modo corretto;

•

Coinvolgere le persone in tutta la catena operativa;

•

Controllare con metodo lo svolgimento delle attività e misurarne i risultati ottenuti.

Nel corso d’anno l’ufficio sicurezza si è dotato di una risorsa aggiuntiva.

Tale inserimento ci ha permesso di dedicare più tempo ad azioni di sorveglianza

e controllo interne mirate all’argomento. Inoltre nel 2009 è ulteriormente migliorato

il coordinamento sinergico fra gli RSPP dei singoli siti, che ha consentito di condividere 

esperienze, interpretazioni normative e percorsi di formazione comuni. Una maggior 

interazione tra maestranze ed ufficio sicurezza ha dato la possibilità di intervenire con 

maggiore sollecitudine sulla prevenzione di situazioni di possibile rischio.

E’ importante evidenziare che il Gruppo Aquafil promuove e 

garantisce, pur nel rispetto delle specificità di ogni singola azienda, 

la massima diffusione della cultura della prevenzione

della sicurezza nei luoghi di lavoro.

POLITICA SICUREZZA E AMBIENTE

Gli obiettivi primari che ci poniamo sono: il continuo miglioramento della sicurezza, 

dell’ambiente di lavoro e della salvaguardia dell’ambiente naturale.

Nella convinzione che il miglioramento dell’ambiente di lavoro e la riduzione dei rischi

di incidenti siano un dovere sociale del quale l’Azienda deve farsi carico e

che l’ambiente naturale sia un bene comune e prezioso per tutti, Aquafil S.p.A.

si impegna di conseguenza a:

•

rispettare la legislazione vigente in materia di sicurezza e ambiente;

•

realizzare e mantenere efficiente un sistema organizzato di Gestione della Sicurezza

e dell’Ambiente tale da permettere un controllo costante delle attività svolte e 

minimizzare le probabilità e le conseguenze di incidenti di qualsiasi tipo;

•

ridurre gli impatti delle proprie attività, dei processi e dei prodotti al fine di assicurare

la protezione dell’ambiente, prevenire ogni forma di inquinamento ed ottimizzare l’utilizzo

delle risorse naturali.

Per poter realizzare questa politica, Aquafil S.p.A. si impegna a:

•

pianificare gli obiettivi per migliorare la sicurezza del lavoro e ridurre l’impatto ambientale

delle proprie attività, processi e prodotti;

•

valutare preventivamente quelli che possono essere gli impatti sulla sicurezza, 

l’ambiente di lavoro e l’ambiente esterno di nuovi processi e prodotti fino dalla fase

del loro sviluppo;

•

migliorare la gestione delle risorse naturali e dell’energia;

•

verificare in modo sistematico e documentato l’efficienza dei propri Sistemi di Gestione

della Sicurezza e di Gestione Ambientale;

•

diffondere all’interno dello stabilimento sia la cultura della sicurezza che quella 

ambientale promuovendo le opportune azioni di formazione e comunicando gli obiettivi 

di miglioramento di volta in volta stabiliti a tutto il personale in modo da coinvolgerlo 

completamente nelle attività di miglioramento e nella soluzione di specifici problemi;

•

far osservare anche ai dipendenti delle aziende esterne che lavorano nello stabilimento

le procedure e le vigenti norme e prassi di sicurezza del lavoro e protezione 

dell’ambiente.

2007
2008
2009

94
85
51

2296
2087
1181

32,55
26,28
15,58

0,36
0,65
0,80

26,88
16,96
5,62

GRUPPO AQUAFIL

2.887.834
3.233.891

3.272.860*

ore lavorate
(compresi interinali)

n° inf.
> 3 gg

n° gg persi
oltre i 3gg IF IG IR

IF (INDICE DI FREQUENZA): (n° infortuni con assenza superiore ai 3gg) x 1.000.000 / ore lavorate.
IG (INDICE DI GRAVITà): (n° giorni persi oltre i 3gg) x 1.000 / ore lavorate.
IR (INDICE DI RISCHIO): IF x IG

*Sono comprese nel monte ore totale anche quelle dei lavoratori interinali.

La certificazione
ISO 14001-2004
e le autorizzazioni 
ambientali.

In termini di persone
e volumi di vendita
gli stabilimenti del 
Gruppo Aquafil certificati 
ISO 14001, rappresentano 
circa il 60% del Gruppo:
•
Aquafil S.p.A. (sito
di Arco), anno 2002,
ente certificatore DNV.
•
Julon d.d poi associata 
ad Aquaset Store
ha ottenuto
la certificazione ISO 
14001 fin dal 1998.

I tre Sistemi di Gestione 
Ambientale sono 
sottoposti a verifiche 
periodiche (audit)
da parte degli enti
di certificazione.

Aquafil S.p.A.
e Aquaspace S.p.A.
hanno ottenuto 
l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale 
rispettivamente in
data 2 settembre 2005
e 24 ottobre 2007.
Julon nell’ottobre 2008 
ha ottenuto l’AIA ai sensi 
della IPPC.

INDICATORI
S O C I A L I

INDICATORI
S O C I A L I
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Le iniziative

Oltre alla sponsorizzazione di attività sportive in Trentino, da alcuni anni partecipiamo in 

Slovenia al torneo di calcio indoor organizzato dalla città di Ljubljana e ormai come da 

tradizione, una nostra squadra partecipa ad una gara di sci a livello nazionale riservata

ai dipendenti delle aziende che operano nel settore tessile.

Per creare condivisione tra famiglie ed azienda, durante l’anno 

pianifichiamo nelle diverse aree geografiche, alcuni eventi estivi, 

come la cena presso il lago Bagatol, tornei di calcio, pallavolo e 

basket. Vengono organizzate gite sulla neve ed una squadra di nostri 

dipendenti partecipa a maratone anche a livello internazionale:

le ultime in ordine cronologico sono quella di Praga e di New York.

Negli Stati Uniti sono proseguite con successo le iniziative volte all’integrazione 

aziendale con la comunità locale di Cartersville iniziate negli ultimi due anni. Oltre ad

un sostegno economico alla Elementary School, parte del personale di Aquafil ha 

dedicato 150 ore del proprio tempo per aiutare ed assistere i bambini “speciali”.

Altra iniziativa alquanto singolare è quella invece denominata “We cook for you Event”, 

alla sua quarta edizione, dove tutto il personale è invitato ad un pranzo cucinato e 

servito dai vari manager. Durante l’anno Aquafil è entrata in contatto con la Cooperativa 

Sociale Onlus Elio d’Oro di Riva del Garda che opera per la promozione umana e 

l’integrazione delle persone disabili, di coloro che soffrono di un disagio pischico e 

di chi si trova in una situazione di svantaggio sociale. Offre servizi a carattere socio 

educativo volti a far emergere e potenziare le capacità lavorative, l’autonomia personale 

ed il benessere degli utenti. E’ stata una occasione importante dove siamo entrati in 

contatto con una realtà umana particolare alla quale abbiamo affidato la produzione dei 

filzuoli di bcf, che servono a comporre i campionari che mostriamo ai nostri clienti.

In Tailandia l’azienda ha sottoscritto anche per quest’anno la polizza che copre le spese 

mediche dei dipendenti, in aggiunta ad un check up più completo rispetto a quanto 

previsto dalla legge.

Fondi pensione, borse di studio

Sia i dipendenti di Julon in Slovenia che quelli di Aquafil Usa, hanno la possibilità 

di aderire in forma volontaria ad un fondo pensione privato. Per quanto riguarda la 

Slovenia hanno partecipato all’iniziativa 263 dipendenti e l’azienda ha erogato un 

ammontare di 112.411 €, mentre negli Stati Uniti hanno aderito 20 dipendenti e 

l’intervento aziendale è stato pari a 29.000 $.

Infine già da qualche anno, sono state istituite cinque borse di studio 

che premiaNO i figli dei nostri collaboratori che si sono distinti

per i migliori risultati scolastici. Potranno investire la somma a loro 

assegnata per il percorso di studi che intendono perseguire.

Il Premio PILA

Nel 1990 nasce, presso lo stabilimento di Arco, il Gruppo PILA (Prevenzione Infortuni 

Lavoratori Aquafil) come gruppo permanente di analisi e studio al fine di coinvolgere 

ed attivare tutta l’Organizzazione sui temi della sicurezza, della salute e della qualità 

dell’ambiente di lavoro nelle Unità Produttive del Gruppo Aquafil.

Il Gruppo, costituito inizialmente da Responsabili tecnici e produttivi dei vari siti italiani 

e da un rappresentante dei lavoratori, pur mantenendo inalterata la propria attività, 

è stato in seguito ridisegnato in virtù della promulgazione del Decreto Legislativo 

81/08, introducendo figure con incarichi specifici legati alla Sicurezza del Lavoro. 

Periodicamente i membri del Gruppo si riuniscono per verificare i problemi comuni, 

analizzare i dati degli infortuni e redigere il Report PILA, nonché valutare le innovazioni 

tecnologiche di settore disponibili. La Direzione del Gruppo Aquafil, in accordo con 

i Responsabili delle varie Unità Produttive, ha ritenuto di integrare quest’attività di 

prevenzione con occasioni di incontro e di verifica dei risultati.

Nell’ambito delle attività svolte dal Gruppo Pila, nel 1998 è stato

istituito il Premio PILA con l’obiettivo di rafforzare ancor più l’opera

di sensibilizzazione verso la sicurezza sul luogo di lavoro.

Il concorso è indirizzato ai dipendenti più operativi (qualifica di operai

e di intermedi) e premia ogni anno circa 30 dipendenti.

I nostri valori 
fondamentali.
Importanza delle 
persone come clienti, 
fornitori, collaboratori o 
semplicemente cittadini 
della Terra. Ricerca 
dell’innovazione come 
costante necessità, 
perseguita con tutti i mezzi 
adeguati e disponibili.
Spirito imprenditoriale che 
esprime la volontà di essere 
sempre in prima linea nel 
lavoro accettando tutti gli 
obblighi ed i rischi assunti.
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Aquafil Synthetic
Fibres and
Polymers
(Jiaxing)
Co., Ltd.

Nell’ultima parte
del 2009 è stata
costituita a Jiaxing,
nella provincia
dello Zhejiang,
Aquafil Synthetic
Fibres and Polymers
(Jiaxing) Co., Ltd.

Aquafil Synthetic
Fibres and Polymers 
(Jiaxing) Co., Ltd.

Jiaxing è una città ad alta densità 

industriale. Ospita infatti oltre 1000 

industrie, 300 delle quali completamente 

a capitale straniero che hanno investito

in loco più di 3 miliardi di dollari.

I principali settori sono: la 

componentistica auto, i macchinari, 

l’elettronica, il tessile e l’alimentare. 

Il nuovo impianto che inizierà la 

produzione nel corso del 2010,

produrrà filo di nylon 6 per la 

realizzazione di tappeti e polimeri 

tecnici per lo stampaggio ad iniezione. 

E’ stato concepito con le più avanzate 

tecnologie di costruzione e progettato 

con particolare attenzione all’ambiente. 

Garantirà un livello qualitativo di prodotti

tale da soddisfare le esigenze dei 

produttori di tappeti più importanti al 

mondo, alcuni dei quali hanno avviato

o stanno per avviare attività produttive in 

Cina. Il nostro obiettivo è realizzare una 

sede produttiva di Aquafil in loco per 

servire direttamente il mercato asiatico 

del nord.

Una squadra di collaboratori appartenenti 

al territorio, coordinati da un manager 

italiano, ha già avviato l’iter organizzativo 

indispensabile per affrontare in modo 

efficiente e sereno tutti gli step necessari 

alla formalizzazione ed implementazione

del nuovo stabilimento, che impiegherà

a regime oltre 100 dipendenti, dei quali 

oltre il 20% saranno dedicati allo sviluppo

dei prodotti ed alla ricerca.

Come per
le esperienze
INTERNAZIONALI 
precedenti,
applicheremo
la nostra filosofia
di attenzione
e coinvolgimento
delle comunità
locali nella vita 
aziendale,
poiché ci 
confronteremo
con aspetti
culturali, religiosi
e linguistici
assai lontani
da quelli
occidentali.

L’obiettivo di medio 
termine.
Riduzione del 50% delle 
immissioni di gas serra
CO

2
 per unità di prodotto

in atmosfera entro il 2020, 	
trent’anni prima di quanto 
stabilito dal G8.

5958

FOTO: La città di Jiaxing
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L’IMPEGNO
VERSO LE
COMUNITà LOCALI

L’integrazione del Gruppo Aquafil nelle comunità in cui è presente è sempre stata
uno dei capi saldi della politica sociale sia in Italia che nelle varie delocalizzazioni 
geografiche: la miglior risposta alla fattiva applicazione di questa nostra filosofia sono
il basso turn over e il radicamento.

Il dialogo si traduce anche in reali investimenti a scopo benefico

ed educativo, come ad esempio in Slovenia, possiamo citare

la sponsorizzazione di SILA, un’associazione senza fini di lucro

che promuove iniziative benefiche nella città di Ljubljana. 

IL FUTURO DEI GIOVANI

E’ continuato il progetto iniziato lo scorso anno denominato: “Scuola e Industria 
lavorano in partnership” per l’avvicinamento dei giovani al mondo del lavoro.
L’iniziativa prevede il coinvolgimento diretto dei vertici aziendali, che si rendono 
disponibili per guidare i giovani delle scuole in un percorso di conoscenza reciproca 
molto approfondito e specializzato. In funzione dei propri interessi il progetto prevede
6 proposte differenti per tipologia di percorso. Ci siamo poi coordinati con un istituto 
tecnico locale per permettere a giovani studenti di testare sul campo le materie oggetto 
del loro percorso di studi. Ad esempio li abbiamo ospitati in azienda mettendo a 
disposizione i nostri ambienti di lavoro affinchè loro potessero toccare con mano le 
tematiche inerenti la sicurezza e la medicina del lavoro. Prima della loro visita un nostro 
collaboratore HSE si è recato presso l’istituto per presentarne l’azienda, illustrarne i 
processi ed introdurne i concetti di sicurezza applicati. L’attività è stata ritenuta molto 
proficua dal punto di vista didattico, perché ha permesso agli studenti un contatto con 
la realtà industriale, difficilmente replicabile in classe.

Il dialogo con le Università sia italiane che straniere ed i Centri di 

Ricerca è proseguito con successo, confermando il ruolo principe 

nello scenario internazionale di azienda sostenibile con il contributo 

attivo in aula da parte del Presidente di Aquafil.

2005 2006 2007 2008 2009
DECESSO
DIMISSIONI
ESODO
FINE CONTRATTO
LICENZIAMENTO
PENSIONE
TRASFERIMENTO NEL GRUPPO
MOBILITà

TURN OVER ITALIA

1
19
0
2
2
9
2
 -

1
18
2
0
1
8
4
-

2
17
0
5
1
15
2
-

2
37
0

10
7

13
3
-

2
16
0

11
1

27
0
-

35 34 42 72 57TOTALE

FOTO A DESTRA: Eventi sociali organizzati da Aquafil

insieme con i propri collaboratori.
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IL
GLOSSARIO
2009
Per una corretta 
interpretazione degli 
argomenti trattati, si 
riporta il significato 
degli acronimi utilizzati.

AIA

Autorizzazione Integrata Ambientale.

L’autorizzazione di carattere generale che le autorità 

preposte rilasciano alle aziende sottoposte al regime IPCC. 

Riporta un unico documento autorizzativo tutte le prescrizioni 

di carattere ambientale (effluenti, emissioni, rifiuti, ecc.).

CO

Monossido di carbonio, gas tossico prodotto 

dall’incompleta o parziale combustione di carburanti 

e combustibili.

CO2

Anidride carbonica, gas naturalmente presente in 

atmosfera originato da combustione, respirazione 

e dalla decomposizione di materiale organico per 

ossidazione del carbonio.

COD

Chemical Oxygen Demand - Domanda Chimica di 

Ossigeno: ossigeno consumato per ossidare chimicamente 

le sostanze organiche e inorganiche contenute nell’acqua 

in soluzione e in sospensione. Questo parametro viene 

principalmente usato per la stima del contenuto di composti 

ossidabili e quindi del potenziale livello di inquinamento 

delle acque naturali e di scarico.

CPI

Certificato di Prevenzione Incendi. 

CPL 

Caprolattame.

FMEA 

Failure Modes and Effect Analisys.

Metodologia che attraverso l’analisi dei guasti possibili 

in termini di probabilità, gravità e rilevabilità permette 

di anticipare rischi ed errori sia nella fase di sviluppo e 

progettazione sia nella fase operativa delle attività industriali.

IPPC 

Integrated Pollution Prevention and Control.

Direttiva Europea che punta alla riduzione delle emissioni ed 

effluenti; prende in considerazione non più le singole fonti 

inquinanti ma, analizzato l’effetto globale delle stesse, impone 

restrizioni rispetto ai normali limiti di legge.

NOX 

Ossidi di azoto. Sono gas prodotti principalmente per 

ossidazione dell’azoto atmosferico durante i normali processi

di combustione.

OIL 

Nebbie oleose.

PAT 

Provincia Autonoma di Trento.

PM10  

Particelle sospese nell’aria (PM: particolato) con diametro 

aerodinamico inferiore a 10 micron.

REACH 

Registration, Evaluation and Authorisation of Chemicals.

Il regolamento Europeo che ha lo scopo di aumentare la 

sicurezza, tutelare sia la salute delle persone, che l’ambiente, 

rispetto ai rischi derivanti dall’utilizzo delle sostanze chimiche.

SO2/SOX  

Biossido di zolfo/ossidi di zolfo, derivano dall’ossidazione dello 

zolfo durante i processi di combustione dei combustibili fossili 

in cui questo elemento è presente come impurezza.

TEP 

Tonnellate Equivalenti di Petrolio - esprime sotto forma di 

tonnellate di petrolio il contenuto energetico di altre fonti 

di energia o combustibili.

TOC 

Total Organic Carbon - Carbonio Organico Totale.

Quantità di carbonio contenuta in un composto organico. 

Questo parametro è usato come indicatore della qualità 

delle acque e verifica del tenore di sostanze organiche 

presenti nei fumi.

VOC 

Volatile Organic Compounds.

Composti Organici Volatili. Rappresentano le sostanze organiche 

rilasciate nell’ambiente attraverso le emissioni. La fonte principale 

di emissione nell’atmosfera è rappresentata dall’uso dei solventi.

62

ENERGIA

• Attuazione del Piano di miglioramento di efficienza energetica in base alle 
analisi conclusive. Target realizzazione minima del 50% del Piano nel 2010
con obbiettivo globale del risparmio di 2.000 Mwh/anno. (Aquafil USA) 

• Completamento nel 2011 della sostituzione del restante 50% dei motori 
macchine rilavorazione fili tessili con i nuovi a minor consumo energetico
(-10%). (Bulgari d.o.o., Croazia)

• Sostituzione neon con lampade a basso consumo (-30%/50%) in reparto 
Interlacciatura. (Tessil 4, Italia) 

• Sostituzione neon con lampade a basso consumo (-30/50%) in reparto 
produttivo. (Aquaset, Celie - Slovenia) 

• Sostituzione lampade da attuali 106 kw totali con lampade per 38 Kw 
totali con risparmio del 64%.
(Aquaset, Senozece-Slovenia)

• Aumento efficienza dell’impianto di autoproduzione di energia come da 
progetto del 2009 con Target = +2.000 Mwh/anno. (Aquafil, Italia)

• Studio per la riduzione del consumo di vapore negli impianti di 
concentrazione delle acque di polimerizzazione.
(Julon, Slovenia) 

• Uso di acqua calda di recupero da impianto Cogenerazione nel periodo 
invernale in sostituzione del vapore in due impianti di climatizzazione: target 
risparmio di 400 kwh/h termici con riduzione del consumo di gas naturale. 
(Aquafil, Italia) 

• Riscaldamento di 14 estrusori in Filatura con olio diatermico in sostituzione
dell’uso di resistenze elettriche con riduzione di 450 Mwh/anno di energia 
elettrica. (Aquafil, Italia)

EMISSIONI                                                                             
 
• Razionalizzazione e riduzione dei punti di emissione.
(Aquaspace, Italia) 

• Miglioramento efficienza dei filtri con riduzione emissioni del 10%.
(Aquafil, Italia) 

• Completamento della realizzazione impianti per la produzione di energia
da fonti rinnovabili (-1.560 ton/anno di CO

2
).

• Riduzione emissione TOC da macchine di termofissaggio filo BCF tipo 
Suessen (-30% c.a.). (Julon, Slovenia) 

• Miglioramento emissioni con riduzione fino al 50% delle polveri del
laboratorio filiere con la modernizzazione forni di pirolisi. (Julon, Slovenia) 

RIFIUTI

• Completamento sostituzione tubetti di carta con tubetti in alluminio 
per riduzione ulteriori 10 tons di rifiuti differenziati.
(Bulgari d.o.o, Croazia)

• Riduzione dei rifiuti differenziati mediante l’uso di separatori riciclabili 
per la movimentazione intercompany delle bobine nei siti italiani 
(-15%). (BCF Italia)

• Ullteriore riduzione di -3% dei rifiuti indifferenziati in tutti i siti.

• Riduzione del rifiuto differenziato della carta con aumento del 
recupero tubetti del filo di base dal 65 all’80% per l’area BCF 
Slovenia. (Julon e Aquaset, Slovenia) 

• Eliminazione degli ultimi condensatori con olio dielettrico clorurato 
con nuovi apparecchi esenti. (Julon, Slovenia) 

ACQUA                                                                                        

• Continuazione progetto di riduzione dei consumi di acqua di 
raffreddamento polimero delle autoclavi. (Aquafil, Italia)

• Seconda fase di riduzione COD in ton/anno e in Kg/t per passare 
da -6,5% a -10%. (Aquafil, Italia) 

• Automatizzazione e temporizzazione scarichi dalle vasche acqua
dei condizionatori del reparto Testurizzazione e realizzazione 
trattamento in circuito chiuso per riduzione acqua di reintegro: 
risparmio 20 m3/giorno. (Borgolon, Italia) 

• Montaggio torri evaporazione per 3 compressori da 500 kw in 
sostituzione acqua di pozzo diretta agli intercoolers con risparmio
di 250.000 m3/anno (-5%). (Aquafil, Italia) 

• Studio del recupero dell’ acqua di raffreddamento motori degli 
estrusori per riduzione del 15% di acqua da pozzo. (AEP, Italia)

DIPENDENTI                                                                                        

• Ultimazione lavori per CPI stabilimenti area Italia.

• Mantenimento del livello e delle ore formazione sui temi della 
sicurezza in tutti i siti.

• Realizzazione del piano di interventi tecnici e procedurali individuati 
tramite l’analisi FMEA nel 2009 (Failure Mode and Effect Analysis).
(AEP, Italia) 

• Estensione degli indumenti di protezione idonei per gli interventi 
nelle aree “calde” dalla Manutenzione alla Polimerizzazione.
(Julon, Slovenia)
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